
.

1

Data

Pagina

Foglio

06-07-2020
12RGAZZETfADEIINEZZO GIORNO

ELOGIO
DELLA
SCRITTURA
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Francesca
Biasetton
esperta di
grafia

L'INTERVISTA DEL LUNEDÌ
di GIN I .DATO

Prendi il pennino, scrivi...
(e ti sentirai meglio)
Francesca Bíasetton, autrice di saggio faterziano sulla grafia

a bellezza del segno. Elogio della
scrittura a mano (Laterza, pp.
136, euro 14.00): sono deliziose
pagine di consigli sull'arte di

scrivere a mano e, più in particolare, sulla
calligrafia. Capita a tutti noi di imbatterci
in momenti in cui, per necessità o piacere,
abbandoniamo la tastiera digitale per far
fluire direttamente il pensiero attraverso
la scrittura manuale dei caratteri: uno
stile che rivela la nostra natura.
A firmare l'opera, un miscuglio di pen-

sieri e disegni raffinati, è Francesca Bia-
setton, calligrafa e illustratrice, dal 2011
presidente di ACI Associazione Calligra-
fica Italiana.

Che ne è della calligrafia nell'era del di-
gitale e della videoscrittura? E come pos-
siamo definirla?
«Prima di tutto vorrei chiarire un equi-

voco piuttosto diffuso: in italiano la parola
"calligrafia" viene spesso usata per de-
finire la grafia, che è la nostra scrittura,
mentre la calligrafia è la scrittura eseguita
seguendo le regole del "bello". Scrivere è
diverso da digitare: scrivendo a mano si
traccia un segno, il proprio segno, che
nasce dalla combinazione di diverse abi-
lità. La "bella scrittura" si presenta or-
dinata, segue un ritmo, si può leggere sen-
za difficoltà. Digitare implica premere sui
tasti producendo lettere disegnate da altri,
lettere tutte uguali: le lettere tipografiche
infatti sono progettate per facilitare la let-
tura, e per funzionare in ogni combina-
zione possibile nelle diverse lingue in cui
vengono utilizzate. Scrivere a mano e di-

gitare sono comunque due modi diversi
che non metterei in contrapposizione, ma
che possono avere finalità diverse, se si
scrive per se stessi o per essere letti: ap-
punti, promemoria, articoli, lettere
d'amore, lettere commerciali, avvisi, te-
si... forma e contenuto sono in rapporto. E
la nostra scrittura ci assomiglia, mentre
un testo digitato è uguale, almeno nella
forma, a tutti gli altri».

Però ho l'impressione che la pandemia e
il lockdown abbiano come risvegliato un
interesse, se non per calligrafia, per la
scrittura a mano._ sbaglio?
« L'interesse per la calligrafia e la scrit-

tura a mano è in continua crescita, forse
proprio come reazione a un mondo sempre
più digitalizzato. Non a caso è in crescita
anche l'interesse per la musica in vinile e
altre "reliquie" che appartengono a un
passato che sembra superato. La scrittura
a mano non permette il multitasking, ma
richiede dedizione. Il tempo del lockdown
è stato per molti un tempo rallentato, che
ha permesso dedicarsi ad attività per le
quali non si riusciva a trovare uno spazio
nemmeno mentale. Ci siamo trovati a af-
frontare pensieri "nuovi", per alcuni è
stato utile trascriverli sulla carta».
La calligrafia sopravvive come culto e
ricerca dí una forma o come esercizio dí
una pratica utile?
«Praticando la calligrafia si studia la

storia della scrittura, degli strumenti e dei
supporti utilizzati nel corso del tempo: la
forma delle lettere è sempre influenzata
dagli strumenti utilizzati per scrivere. Ma

è anche una pratica utile alla ricerca del
bello, alla produzione di segni propri, a
una percezione diversa del tempo: scri-
vere a mano richiede di rallentare il ritmo
frenetico, allontanare le distrazioni do-
vute alla continua connessione, e di de-
dicare - e dedicarsi - tempo. Può indurre
alla riflessione e alla meditazione. Pra-
ticare la calligrafia può anche consistere
nella continua ricerca della lettera per-
fetta, la riproduzione esatta, nella forma e
nella tecnica, delle lettere del passato: in
questo caso la definirei un culto».

Esistono ancora scuole e maestri?
«Esistono molti corsi e docenti, l'im-

portante è imparare dai veri maestri, che
abbiano seguito un serio percorso di for-
mazione e con doti affidabili didattiche. In
Italia ACI (Associazione Calligrafica Ita-
liana) dal 1991 promuove lo studio e la
pratica della scrittura a mano e della cal-
ligrafia, anche dell'insegnamento della
scrittura nella scuola primaria, i docenti
sono attivi professionalmente».

Cinque buone ragioni per insegnare a un
giovane la calligrafia.
«1) La disciplina: saper produrre dei

segni organizzandoli nello spazio del fo-
glio - scrittura ordinata, mente ordinata.
2) 11 rapporto fisico con gli strumenti: la
carta, la penna, l'inchiostro coinvolgono
tutti i nostri sensi. 3) L'espressione di sé:
produrre segni per comunicare, segni che
possono essere modificati e personalizza-
ti. 4) La storia: studiando calligrafia si
percorre la storia della scrittura. 5)11 bello:
ricerca dell'armonia nelle forme».
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